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Volume 40 
1922-2022: Pasolini e la libertà espressiva. lingua, stile, potere 

 
In occasione del centenario della nascita di Pier Paolo Pasolini, Annali 
d’Italianistica propone di dedicare il 40esimo volume (2022) alla sua opera e in 
particolare al legame tra sistemi espressivi, forme stilistiche e dispositivi di potere 
presente nei suoi scritti letterari, nei suoi film, così come nei suoi testi giornalisti 
e nelle sue riflessioni sulla letteratura e sul cinema. L'obiettivo è quello di 
comporre un volume di saggi capaci di porre al centro la questione della libertà 
espressiva, che Pasolini ha approfondito attraverso lo studio delle condizioni di 
possibilità politiche e sociali che un determinato contesto linguistico e culturale 
oppone al fare artistico. Si tratterà in questo senso di analizzare i modi e le forme 
che l'autore ha studiato e impiegato nella sua lotta per difendere il gesto artistico 
dai processi di alienazione e omologazione promossi dalla cultura egemone. In 
questa prospettiva verrà dato particolare spazio 1) allo studio del complesso, e 
talvolta contraddittorio, rapporto tra i saggi teorici, come ad esempio quelli 
raccolti in Passione e ideologia ed Empirismo eretico, e l'opera letteraria e 
cinematografica di Pasolini; 2) all'analisi delle opere-laboratorio, ovvero quei testi 
letterari e quei film in cui l'autore riflette sulla forma espressiva o in cui l'autore 
problematizza esplicitamente questioni di ordine semiotico, linguistico o teorico-
letterario (ad esempio Romans, L’Italiano è ladro, La Ricotta, Alì dagli occhi 
azzurri, Teorema, Appunti per un'Orestiade africana, La Divina mimesis, 
Petrolio); e infine 3) agli articoli capaci di individuare i nessi tra le questioni 
poetiche inerenti al tema della libertà espressiva e le fonti, sia teoriche che critiche 
(ad esempio Ascoli, Auerbach, Contini, Gramsci, Goldmann, Jakobson, 
Šklovskij, Spitzer), che Pasolini in modo originale ha riletto in un senso politico 
con l'obiettivo di ricondurre la questione della lingua e dello stile all'indagine sui 
dispositivi di potere affermatisi in un dato momento storico.  
 
The volume will appear in the fall of 2022. Interested scholars may contact any 

one of the volume’s guest editors:  
 

Paolo Desogus (paolo.desogus@sorbonne-universite.fr) 
Davide Luglio (davide.luglio@sorbonne-universite.fr) 

Enrico Minardi (eminardi@asu.edu) 
Colleen M. Ryan (ryancm@indiana.edu) 

 
The deadline for final submissions is the fall of 2021. 
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IN MEMORIAM 
 

ANDREA BATTISTINI  
(1947-2020) 

 
Quando si perde un amico che è un grande studioso il lutto è duplice, al livello 
personale e al livello professionale. Il primo lutto è di natura privata, mentre il 
secondo arriva come un’onda lunga a molti e in molti luoghi. In questo caso 
specifico, però, la dimensione pubblica non rimane estranea a quella personale 
perché l’amicizia trova il legame più forte nell’onestà che poi è la stessa virtù che 
lo studioso genuino manifesta nel proprio lavoro.  Onestà, certo, non in senso 
commerciale, ma nel senso antico che rapportava questa virtù all’onore, alla 
ricerca del bello/utile, di un bello in sé ma utile per la società nella quale si vive. 
Questo è in fondo il senso per cui si parlava una volta di “belle lettere”, mentre 
oggi si parla semplicemente di “lettere”, e sono pochi quelli che veramente le 
amano e le trattano ancora come “belle”.  Fra quei pochi c’era lo studioso che qui 
commemoriamo.  

Parlo di Andrea Battistini che era un caro amico e in quanto tale era onesto, 
e onestissimo era come studioso. È deceduto pochi mesi dopo aver compiuto 73 
anni, quindi ancora nel pieno della sua stagione produttiva. Ha lasciato una 
valanga di lavori di cui si può vedere l’elenco in appendice al suo volume Svelare 
e rigenerare. Sudi sulla cultura del Settecento (Bononia University Press, 2019), 
una raccolta allestita da due allievi per ricordare la sua andata in pensione. Si tratta 
di un elenco di ben 845 titoli che dicono della sua straordinaria energia produttiva. 
Quando poi si passa a vedere i temi sui quali vertono, si rimane ancora più 
ammirati nel constatare l’illimitata varietà dei suoi interessi, dal Duecento e Dante 
in particolare fino ai contemporanei, benché si colgano dei nuclei particolarmente 
densi nell’area del Sei-Settecento, i secoli che vedono il tramonto del dominio 
culturale italiano e l’alba di una nuova partenza verso la modernità, o, per dare 
maggiore concretezza  a questi termini, chiudendo un’epoca con i tacitisti come 
Malvezzi e i gesuiti della ratio studiorum e ripartendo con la rivoluzione di 
Galileo e le sintesi “storicistiche” di Vico.  

Battistini amava gli studi a lunghe campate storiche perché gli permettevano 
di cogliere degli snodi culturali e di capire così come vivono le idee nella lunga 
durata della storia e come si realizzino le dinamiche che muovono le epoche 
storiche. Illustra benissimo tale approccio il libro appena menzionato in cui 
svelare indica il fenomeno della consapevolezza che l’Italia acquista del suo 
essere stata ormai per oltre un secolo in uno stato culturale epigonico ma nel corso 
del secolo riesce a rigenerarsi mettendosi al passo con la cultura europea. Benché 
il libro sia composto di saggi indipendenti, il taglio che Battistini ha dato a 
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ciascuno di essi e il modo in cui “contestualizza” ogni soggetto, collocandone 
ogni aspetto nella rete dei valori culturali in cui nasce, danno organicità alla 
silloge, che coglie così in modo magistrale il movimento della cultura di quel 
secolo, il suo passare dall’Arcadia, che svecchia il Barocco, al preromanticismo 
dell’Alfieri, e vedere, magari, come dalla autobiografia in terza persona (si ricordi 
Vico) si passi all’autobiografia di un protagonista (Alfieri) in prima persona.  

Battistini si professava, ed era, un allievo di Ezio Raimondi, dal quale aveva 
appreso ad essere versatile nel lavoro, equanime nel leggere la storia, curioso di 
perlustrare zone dimenticate, e capire che se la storia travolge tutto, essa si muove 
servendosi di tutte le cose alle quali ha dato vita; e in quella visione, anche “i 
minori” acquistano una funzione indispensabile. Insieme produssero un lavoro, 
Le figure della retorica. Una storia letteraria italiana (Torino: Einaudi, 1990), 
che poi è rimasto un classico, ossia una storia della retorica in Italia, in cui fecero 
capire il potenziale che questa disciplina possiede nello strutturare culture. Non 
era la retorica dei topoi alla Curtius, ma piuttosto quella della nuova retorica di 
Chaïm Perelman che rivaluta la nozione aristotelica delle doxai e restituisce al 
discorso la finalità del persuadere di ciò di cui l’oratore è convinto, e in questo 
modo la retorica recupera il senso dell’arte che insieme esprime e sprona ad agire. 
Questo modo di usare la vecchia disciplina ha prodotto lavori originali come 
quello su Dante (La retorica della salvezza, Bologna: il Mulino, 2016) e quello 
sul genere autobiografico (Lo specchio di Dedalo, Bologna: il Mulino, 2007). E 
dal suo maestro apprese a misurare le proprie forze e ad usarle al meglio per 
combinare finalità e risultati, cioè lavorare su temi “trovati” e non “cercati”, e 
valutare poi dai risultati il valore culturale della ricerca. Era questo il segreto della 
sua integrità intellettuale: mai rincorrere progetti nati da mode o da velleità poi 
irrealizzabili, e seguire sempre i suggerimenti della propria immaginazione che, 
quando è solida e sana, costituisce la migliore risorsa dello studioso. Battistini, 
insomma, non “cercava” problemi critici ma li “trovava”, e per questo i suoi lavori 
avevano sempre un marchio di quella ricerca autentica che distingue i grandi 
studiosi. Il suo segreto erano le vaste letture che lo portavano spesso a scoprire 
testi dimenticati, quindi a dissodare terreni sepolti nell’oblio e capire come essi 
potessero rientrare nelle dinamiche culturali dalle quali nascono e alla quale 
ritornano.  E tutto questo senza mai calcare la mano per ottenere effetti che poi 
alterano il giudizio o rispondono al pregiudizio.  

Con questa grande misura intellettuale Battistini ha prodotto splendidi lavori 
su uno dei periodi più maltrattati della nostra storiografia letteraria, prima di tutto 
il Barocco e poi il periodo dall’Arcadia al Preromanticismo. I suoi studi su Galileo 
sono anche ricostruzioni di ambienti culturali senza le quali i fenomeni rimangono 
poveri di senso storico. Lo stesso si dica per i suoi studi su Vico, uno degli autori 
più contesi fra partigiani di tendenze opposte: il Vico di Battistini, oltre allo 
stupendo lavoro da editore, viene ricondotto alle sue matrici culturali senza le 
quali non si apprezza adeguatamente il contributo dovuto al suo genio. Battistini, 
insomma, non lavorava se non per mettere nella prospettiva più equanime 
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possibile gli autori che studiava. E quasi sempre il suo giudizio ha fatto scuola: 
non perché fosse semplicemente “giusto” ma perché era intelligente e originale 
ed equilibrato. Questa sua brillantezza lo ha collocato fra i maggiori studiosi della 
nostra generazione e per questo la sua scomparsa costituisce un vero lutto. Non è 
mai stato uno studioso che assecondava le mode (sulle quali, però, era 
doverosamente informato), anzi era cauto perché si atteneva ai modi di studio che 
sono e saranno sempre validi: rispetto dei testi, in primo luogo, poi interpretazione 
che è utile e bella solo quando getta nuova luce su quanto si legge, come si è 
sempre verificato nei suoi studi; inoltre, immancabile precisione nel curare 
l’aspetto bibliografico per un senso di rispetto verso chi lo aveva preceduto e, se 
dissentiva, lo faceva sempre con un garbo signorile. 

La rettitudine intellettuale lo faceva sentire un po’ a disagio nel mondo attuale 
sempre pronto a dimenticare se stesso per abbracciare un domani che ancora non 
esiste, ma che recluta molti uomini di lettere convinti che il continuo superarsi sia 
una dimostrazione di vivacità intellettuale. Andrea era troppo saggio per lasciarsi 
tentare da questo improvvisarsi sempre nuovi, e benché fosse informatissimo su 
quanto gli succedeva attorno, capiva che il vecchio non è “desueto” solo perché è 
stagionato, ed era convinto che le vere innovazioni sane hanno sempre radici 
vecchie.  Per un uomo della sua formazione culturale, era impensabile disfarsi del 
sapere letterario che aveva accumulato negli anni ed era convinto che la 
formazione erudita e filologica irrobustisce tutto ciò che tocca.  

Era questa serietà deontologica che gli creava un’aura di rispetto e persino di 
venerazione tra amici e studenti. Nei rapporti personali ho sempre riconosciuto in 
lui gli stessi tratti che lo distinguevano come studioso. L’ho sempre sentito come 
un amico che mi avrebbe dato sempre quello che sapeva e mi avrebbe detto 
sinceramente il suo parere. Ma furono gli ultimi mesi di vita che me lo fecero 
capire meglio e ammirare. Gli telefonavo spesso, specialmente negli ultimi mesi 
quando per la pandemia e per la malattia non usciva di casa e si sentiva molto 
solo. Quando s’aggravò e aveva bisogno di assistenza costante, gli telefonavo 
quasi settimanalmente. Mi parlava del decorso della sua malattia ma senza mai 
compiangersi e come se mi facesse un referto medico di un altro paziente. Mai 
visto un atteggiamento stoico con tanta dignità, che non cercava conforto ma gli 
faceva piacere l’interesse degli amici che non lo dimenticavano. Dopo qualche 
breve informazione si passava a parlare di letteratura e, cosa meravigliosa, si 
infervorava e parlava con una voluttà, con un entusiasmo e con una lucidità e 
memoria felice che mi lasciava ogni volta contento perché pensavo che tanto 
amore per lo studio e per la sua materia l’avrebbe tenuto in vita per lungo tempo. 
È l’unica volta che mi abbia ingannato, perché la sua passione per il lavoro era 
contagiosa. Gli telefonai un giovedì e il lunedì successivo appresi che era morto. 
Era troppo giovane per lasciare questo mondo, e nel lutto degli ambienti 
accademici e degli amici c’è un senso di ingiustizia che rilutta ad accettare 
spiegazioni.  

Andrea Battistini non ha frequentato molto le nostre università americane, e 
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credo che sia stato poche volte negli USA. Era però conosciutissimo perché a 
Bologna seguiva vari programmi di studenti americani, e aveva molti contatti con 
studiosi americani anche grazie alle riviste alle quali collaborava e che in alcuni 
casi dirigeva. Lo accompagnava ovunque la sua fama di studioso e alcuni dei suoi 
lavori, quelli su Galileo e su Vico, ad esempio, ne hanno fatto una figura 
internazionale. Ci ha lasciato un esempio di dedizione al lavoro che rimarrà nel 
tempo. Possiamo solo immaginare che una vita più lunga ci avrebbe dato una 
produzione omogeneamente eccellente e ancora più ricca. Rimpiangiamo questi 
possibili lavori ma ci manca soprattutto quel gentiluomo, modesto e giusto, che 
portava la sua grandezza senza farla pesare a nessuno, e per questo l’ammiravamo 
e l’ammiriamo. 

 
Paolo Cherchi, University of Chicago; Università di Ferrara 
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